
Padova a dom.,A?i. ftG — Sem, S.&O TxMy^' *•&<*. ) t , • 
wi..r^.!'",Y.. •.•^^i*-1^'^:^&/^ 

ABBONAMENTI.< Per ilRogiio'^""^" S»,—^ ^ O — ,̂  
Pnr i'tìst.'TO aumento fidile spese'postali/ 

G 
-SI PUBBLICA, m DUE EDIZIONI " • OC , ( In quarta tftóiU Centes imi '«a Ul i r iS l lÉ 

Amministrazione e Direzione m Y i a Pozzo pipmtpN,,3836^^^^^^^ )( ; . ( Per più insor/iónìi prezzi snVithho ridòttlV-' 
L ^ 

•^^l t ' 

smi^ 

1 I i,etteré/fp!!tìclì5 p o p ò r ipètut i coìioqùi.fu conve--." W^^ 

. ' ' . ' . • : ' /Roma^J2 . 
- QU,^rn}grana mllngliena — LM dei l a v ó r i d'accordo col go-

^ra ù§.])r<!SÌdGnfe di una soczc/à .verno per vedere la condizione 
'^dinmiiio soccorso e un miM- ^jelle cose, ma sarebbe, accompa-
^ sir^> " ^ ^ ™ ^ '^^,^''!^;^fS- gnàto dar^^^ice-còììsÒlé^-

' "-*' '' Pest invece che. da un addetto aì-

'hi> 
casse tanto'aiielìo che ^ra, come afferra la barchotta.e laitrascióa con Qualche minuto dopo il mezxogioruoi mazìònB'̂ Belle s'tie aspirazioni^ ma se. 
anello che era stato. se a salvamento. .prendevano posto sul palcoaceniiio n 

•̂̂  •••'"'-' '•'••• •*' .:« • Fu spettacolo commovente e di pura Coitiitato,...dìrettiya, del VAŝ doctazipne 

' l i 

aso singnlai-e ! Da alcuni gioffli; ^l'ambasciatore di YiennajS^ÒSfeer la iibffiàr riil. 
slaippa di Roma tratta una que- ^^^^^^ r t ìgì f f l l u f i a déìilMuaii da l i r fWri i r» 

MBrèlli. 
Intanto egli'si ritirn, ed in quella 

incontra un altro condannato, Nicola 
Paladini, che. più infelice di. lui, aveva 
pei[",,wJcEÌgione,politicaì.,nQn,:Solò perduta 
'" »-i-—'A' era stato distaccato 

la 
sticinè:.ohe::,si a t t icnead iuna^ìg.^^furiconosciutaaiusta dalla pel'so- ' i ^ 
dolorosissimo occorso nelle.M^'ostre^i^^ j - Vittorio,.residente in Roma..."^'^'^^ 
proxm(?ÌP,ed i gipm^li eli /celesta, Q^^^^^^ cose vennero t e l e g r a f i l ' ^ ' ^ r 
regione comincieranno;,,a, dip^^^^^^ .^a^^^Vittoriordicend(?^|che.JI ?r^ 
rpng,. iuando riceveranno .la posta, ^.^^^^^ si mettesse l t ì i « ^ ì o ^ ^ ^ 

dàlla,capv|ak,, : legrafica col nimistero degli esteri, '̂̂ ^̂ l̂ p̂  

ne rallegra e vi si associa perchè,si" 
^tratta, di iig^^d.iritto da ri vendicare! in^ 
^ipendentemBnteudM 
r̂iitìcra l̂iî ^Son 'è^^ilprtzìètìt^,^ •notî  h i ' 

m t t . . Mlipiió le' dUiìiuMoKi Ift De-: 
diera,,i cittadini invitati ad ìnterve-! mocrazia_razionale a cui egli àppar-
nire al Comizio, altre rappresentanze | tien»;', ^egu^ lo svolginnento, delle \\M^ 
ed i soci deirAssocJa|ione.^_deJ^g|:c|;U^ -'^- '"i , - . 
gt-|sso. , L'opralo ZennaV«'e^ge'tìré^^ejdi^; 

.L'avvocato De Bedin, membro del P^^^^'^ '" ^^"*'^'^"^-*^^^ 
Comitato direttivo dell* As3ociaziona'#'^"L^^'^^'''"'^^^S'I' ma scarpa f/ros-m, 

% • , ' 

1 : ^ 

9 

nQ« 

eggiormi, di 
I l ' ' • ', 

parte che eb­
ella reden* 

lii 

^ 1 

lia, ed io' qui posso ancora a» . 
spettare. » Va dal direttore e 
che nel rapporto metta il nome^Mel erandi'̂ ^ahrilffiî fi 

, -.fta^.lli;!i.:bl-.I:M^ 

È st^tò'Mblto meglio cosi, gmc- .^^^.^^3^^ -̂  ^^^3^g^^^ p^^^^^^ ^^ 

(^kM^Mm f̂ '̂oî o P^^^^ "^^S^'^^^^^delei^t^sPf c o m b i n S è ^ l f S ^ ^ 
più direttameiitpot^o,gligcchi^^^^ ^^3^^ , : , ,„ . 

governo affìncHff^vMéssegquando L? indomani, giunse la notizia: che . , , . , . , , , , , ... ,, 
n9n.fom4ti:g.J ,sconglùraremaIx%j.gi^^^-^-^ 

maggiori. , ,̂, ., ed al console generale- di Buda-
Avrete compreso che aHUdoaUa,.Bpest fu telegrafato che;rsar^bb^^^ar^ 

°f̂ v̂ S:v̂ ^ ;La,,presentazione di,ciascuno degli, ,||on - ' ; •, ' ; ,* 
S'^^'gSlftillustriqtàttro cittadini àatìMÉa^^ ^ A^phe questi due Operali; qtiÌRÌi,B^' 

••- mii I - 1 me gìu,^.ratpHi|Òlièmii|precedettero, 
PSÌIilaU^^gpe.4M= ^H?v..Ji.4Ìi;^'A^m^.:::Jl dottor Bertani, nell'assumere la l Ì a r f M ^ r i S k - n Ì ì ; o l 
&iy:^h '^^mì?^^^^^'^'^^^ »>ese l'presidenza del Comizio, ringrazia. Ri^mmamonte il rispetto \ 

offendere meno-
alle istituzioni 

braccia della 
La commozione 

11 

Sé óc^^ 
r j , ' . - - ' . • • --

gheria^i^^gn,VI, scrivo î .Rarticolari^^ij^Q^j.j,|Y^^i ^ jĝ ^̂  21. : . :,. M -
déìl^fatti perchè-li a^ j^ te . j^u t i ;^ ,C)|gffsl.pur'dire che la, sorte 
sui giornali di Roma.-. 'dei dìsgraziatissimi operai di Vit-

Abbiamo,,assistìto ad .un- duello t ̂ ^^^^ ^ ^^I\Q màm del loro Sindaco, 
mai pil '^ìsfo fra il presìden^^^ "̂ i Si faccia valere: resista 
tiha società operaia ed i l ministero.^corre^-^^^r^ al console è^allVambà-^ 
degn.:es1;eri, colla comSletà:^vilom•;sciatoI^^:ed:te^ degli 'esj;erir 
di queUo. Il yero^edìÌ:(^ìi^&,|anp-^ Non t lma di riìllla: l'opintofie 
pur quelli che tt-ionfkno sempre puj^jgical con luì, e ! & o n e n u p 
nel moudQ;! : blica •è,.pìù fbrte-MÌ':ùa esercito. 

Il duello ebbe luog%^;coll|^,jìuJi^.^'«^=^ 

^,J i^^,QQ!liPI^»te jgi^l! popolo. E^3Ì>aemcmo il montare ;«;Il Comizio^ Venezia,riconoscen-
P AQQirn*KrF^'1?QrrirD \ -i^^m^^^^^ né sa che faranno e cjhe do nel nuovo diritto italian'o la Sovra- ' 
ISAHoAuBIA JbksiiLiiA , Jlii'ranno allorché anche da Venezia.ffi'^ "it'à" tì^ afferma come sua base*'̂  

^i*m^'^èÌì^^ii'^-±: ^:m-^^ 

^ . • » ^ l . ' . l 

La condizioue della questione ori 
tale non viene punto r^sohtarata ;̂ ^M)i<s;p|V;gy(fr̂ g 

che '' «_*e|̂ !delega 1! Associazione del Prd- • 
• n ^ ^ g f l ^ i v a ' Jeig;^V<5teuz^''^^3^ fffmmo cortesemente-" invitati .^^questo • : g 5 S ^ r ^ ; V e r p Ì * # « i 
sposta alla prèWdÒnté nota tuipHa, di- Comizio non venimmo ber incriun^erfi preseritàrizedéi diversi Comizi per la 

rivendioazione di quel supremo diritto 

4gH^ ?̂a viene ,sol(^^||r^ ..^.^^ ^^im^m.. 
notonia coir annunciare che la nuova l,..^^^^ Bertani 

1 • ,• 

polare ;is, 
,^^:!i,^r^i|'A^fl'ii.;;-:^.r.à^ 

- I • ?. ^^1 

,i:^^i^m^mf^ 

affili, perchè,.,anche >iV#pre5idente::! 
d e e l P o p e m ' t m ò a Roma giornali . 
indipendenti che si schierarono con 
lui i l i iminis ter i deglv epterr^^p^^-
blicava un comunicatoralla.' mattU ; 

B | . , U K : A l | . ^ n « 

|iVAssemblea nqUa, <iuasi sua.tpta- :' 
Pî r^ dunque chèn^ptenze abbianife^ìts^'^ubblica, ed aUòrcliè tutti sa^^ 1'*̂ ^ p!zyti;P^F?Ì:fP8r:'approy 

(Vedi %^ vagina). 
• d'accordo: e che questo accordo non /JÌ,Ì „noU ^Mrs<\-

l'oratore afferma diwnori '** *̂ ®̂ alcuni giovanetti che trova,-
i f * - -

" ' I '•' " " i -
r ' - h ^ - A - x -I 

Ui eroiio ài Salvatore Morelli 
.Ti.V î̂ i 

^àf 

••'' 

\ ' 

na suLi^o/o J?omano, e la Capi^ à£A^m"^SÌ^i^0i\Ì^M---m 
tale rìsponcleyàiMmezzogÌQ^ia^Agu,,divoy^Ìo^in Fî SWéia, s^r'à" | e r s f l f P 
un comunTcaìJo del presidente:;!deS' tore Morelli, che da t a n t f a n n i com-

,Psm:4kfflM*M>4?lWgPS'™e/^i«i 'eL^ Gabriele Rosa h appello liìa me-I W"loreggiava„^| | , ,Roberto Galli, a-

..* , ;i^l-. 

tefà¥ò""avviar8i ad uri felice scibéli-^Fliàna, nei quali" Venezia ebbe sì gran ; ̂  P '̂'"'̂ '̂ ®' 
'-.'z--^- . . •'À \:. ' - •' f. ' ••".":-. •^^'•'-v •!.-i-rr-'i^? 1^'"-•i^.'l•^-^^•- -,' ili-.. .'-1 ^--^n "v ^ ^ - "-'•' - 1 

^1 • . • . 

gli operai,.Illa,.sera^^tl^"™ batte per lo stesso^apostolato. ; 
rèpiìcSvif'mii Smifp. MlfeSBRStìl ^̂  ^°^''' ^^'^^y ^ m^m.%m^9-repl 
del, presidente degli ^oper teSl^n-
domani si era da'-capo. La cosa 

meritò. 
I^el poco che ŝo W ncavèrà,,l'oho^"'^g^|g^i 

re ,non^ ŝarà,,(i,e il.suo, . M ' 
, . , Una questione che intanto 

y^mìAém^m^M^egli abbia avuto! fmfm"Timi\nir\k chi 
sempre^iina^vitWavagliàta Hn dall^iRRnssia. Si"ebbé^l^tW^N;61te a p F M r i f l i S S Noi saìtSÌSo 

FnariP Par Vflnfl7in u ^o-..^^ A^i\^ S P,ronunciò,.allora pòchò'paròle'Al-
J^m^M Y l O T ^ J l i i i l d e della | ^^^ |^> ,gv^g^^ . . , .^^ , .g .^^ 

l 
• . - . - • 1-^ 

-A^^S^fe-'r. . durò due giorni. 
Fu, come d t S f ffi duello mài 

più vistagli qua le^mat ì» come in 
uno Stafo liberonXtìittadinj, ch<^io 
salcio e che lo vogliono^:;vpossonO 
fai^fealere al cospetto., di H t t l W l 

prima giovinézza, 
i r25 aìiighci^'S 1848 il . .> ; . ;SÌ ; :«U' 

Borbone lo mette in prigione e 
trattiene sino al 25 eiuguo del 

e lavorano, a fu 
fu meno .felice 

'««.«^o A I ' nella seconda^ parte del suo, discorso 
• a u r o r a d e l , ^n;,si.«i-fV,.ri*:j<:-^,:;i;.,,^,-; . . ;ÌÌ;. .>|: . ,; . ,-Ì-.V.. ,V .1?.. 

.„ f% tpendo acj3ennato^^^^chs^i?^ri6l¥Oomizio : 
fosse stata,fatta.,distinzioriè di classi, 
e' voi^rs! il'suffragio fiei mdlWtBrF^H . 
Ignoranti ; questo suffragio non .rin-v| 
tende, per quanto lo voglia allargato. 

Il Viìlanova su questo socondo punto 

'i 

questa notizia riesce di qualche -

l.§Sft'l'Ki.Prt£qpnvenÌva cozzare còhtra'ilgràrt^ 1 Termi ridati gli fippItói'furono'"'let^^ 
hepcpupiiì^doneÉlfilr^^rosìésìSrtdiii da 
^ .fetel|l\^gSi>M.ogni parte. d^lMa. - „ . . . . .,, 

., .. , ., - ,,.„ ., . alle strette ^ P'^^'" ' ^^^ '^ f Finita la lettura fu data la parola ' ' T ' ' ^ ^ ^ ^ ^ 
più l i r volte; v s ^ ^ ^rm^^^orr^me, ci ò̂He una 'Nc^Sbiamo rallegrarcenesoltantciTO signorl^qrn, il quale si q u a l i S i - ^ ^ ^ che per,(^pproprovaleniva 

netti ispirati dal prof; Molmentì^ 
masero avviliti a contarsi m una 

I-' 

I, r^ 

'^mi-y^ 

pai^oìS cittadino destaJl^sortìso^l: 
molti,, appunto d f ^ I r S i e vSnnò 
per^}g,ipaggÌQi-e ,e ,si . ^conp uo-
mini seni. 

Nel secondo giorno del ^duello, 
una perso^^.da3ttOTÌ^.,K(3si|mitg, 

'^iff^Koma^ybbe <hXé Colloqui'coll'on. 
Ilei segretario generale al mi­

nistero. !degli esteri ^,,|J(.,.(}i,,a}ipi-
stro in assenza di.CairolL All'in-^ 
domani..Re. ebbe a lS i 

La 
dava 
Stessa.I|!j,m .̂ UO, delegato s i - r e - e neluno si muoveva. 
CEl^M'ih Ungheria snl^ Uiogc». J Q Ì il Morelli non coni|ì̂ J|4,,̂ )ì:̂ :;̂ îr suo 
lavori, accompapj to Sa liiStcraetto coraggio, si slui|cÌM.S]S^^K»'P^"ste 
airambasciatadi Yieriiia, ,̂pì;ifì-jbi;4<?Q»ii.v^Ì-«l?«^e la vitfc.̂ fra Ptóarosi, 

•i 10nump l tQiainolii l i j,,.tfà̂ f̂eifa 11rej' Ia' sfe 
guénteV 

ra un giorno deHaprile ISSI', nel-
l'isola di:,;,Vtìntot(ìnej, una dello. Pai-
marie, ir IMorelii era lì, qg|i,^^e pen-
t ^ m J . ^^.M^mgàl '̂ '̂ e formavano 
una colonia ptìnttjeĵ ^politioa. Il mare 
era grosso, e tre ragazzini, giovanetti 
pescatori, di quelli che un valente 
scultore ci ha ora dato il tipo all'è-

IL "• ' " ' I • 

sposìzione di Tarino, tenevano jl mare 
su picciola' barchetta,, Un colpo di' n 

principio di ostilità che m China non ; si aomanda ogni sacnfìcioi e: primo 
ta distinzione drsorua. ^^.,, quello del suo sangue, ma. non si 
« i i « : ? T a 5 a s 5 a a 5 S M , 7 i i 'i iii' '"" ii m» ••••••• ,u i, • •••T7E^nhasrì'"'^"T"Trgaa k i ' _ . i . • • « L W , r - 1 - - . . ,* j^ii!Jr'ii -i'^ ;;--rì>iSv̂ i-MAiQv'iVi'-ii.-LT! ' • i i - i -V' 

I TÌ:;^Ì y £10 
yg|y,,(?gncedei| 'eMÌÌgmtto di; _ voto" 
che :viene considerato come' Un privi-

J V ^ " ^ ^ ^ * 

['•.ìi;.'^-^^^:^t-?V^A 

Il Comizio di Venezia 
egio. Noi non domandiamo, diss'egli, 

le ricchezze d'alcuno e molto meno 
vogliamo la canta che viene limosi-

L'Assemblea quindyijViijiii^a.^iJlj^^ 
g^^s^'^i».JcglamMli* PWostft M dot­
tor Galli Cir^^iar^^imjltelegramfe^^ 
saluto a Garibaldi. 

OSI SI chiuse questo Comizio del 
.^••irr;'''i'.:N^:^^j:.r,j->:TiT 

qiiale còBi^giòrnaU'avevano parlato 

• - • i l -

ì 'latq;^.;Ì!T(ilropi,Ai;.,palGhì' sifi'contìiva^ dice l'.oratore, ma ricoV'datò'che 
irperfliìo 10 cittadini'pigiati Ùùiio sul- 1a più^'forte l)'arrìèra a difesa della 

i ' '^••' . 'T' ' ^ I l L l ' • " ' ' V J ••'-'•'i ' ' . - : • ' " ' • ' i ' " ' i ' - ' • • ' , 1 , .-•, ",. "iJ-

quasi come di un attentato alle isti-
tuzioni. . ' 

Calmo, ordinato,: imponente es,SQ 
venne a provaro j r i ' a l t ra y^^^^l^^ 
gezza del patrioJgQg^pcippla^iVenezia. 

state 3000 persone là patrìa'.sòno i petti dei liberi cittadini. 

non as§Ì§,t.eUe 

Teatro 
noti 

^ l l i t ò ^ , - Qiiellivramministrazìffiè 
f^^'^Hai^LfJ^aìMaJmproYvisamente 
il; segretario sig. Egidio ZanoUi gha 
dft: oltre cinque anni prestava l'opera 

press'a poco alti;^ti^n|a„,AH^GÌ. La Qitn^fiJt^rtuia, egli.djce^.ilieta sp^ji^^qijql Comune. 
R M . C P M m » c h è non, di-essere testimone del risveglio.^che |̂  Alla 4estitMai<|i^^^jÌ facies 

te e non si esagera af-'j- Si iuza fra acclamaziopi Giosuè Car-

seguire im 



M 
-jii. 

-'• - t ' . 

• ^ • 

^•}- • ' 

^ - L V ^ ^ C / ; 

, H'I-

' • l . 

I I 

I , " - : 

- [ • \ \ ' 

I . M: 
- 1 ^ 

."S 

* . - " I l 

h > • 

'•*VÌ^»^)—'^ — 'Wt. — > H - -> i — ' . ^ ' ' — v ^ ' - i ' V i ^ L j ' k - , i . - r , . l 

^^:''" '̂-l;ni>;4 

: f'^lftoloMlftttato^M 

li Vchelili dàri* 
•^i^ivéttuòl^ 
mèiie^ló stl 

. ^^"Sitt3?SH,^ffiallÌ-u„_^ 
riparo Hft le in tempne , mentW 

G l a n l i h o 

ÌÌÙ^EAJHSH^ 

im 
sì dur 

I s t i ! 
stìluto 

y 'i^Kr „ ,;t'a g 1 i a t à'id i i^surà/i 
|occ7iiò di rèf a sfù!rnal.ure'^ro'èé'd,*H-

nfansRla C u s a i i l . 
— A,^|g?ppsito ,',a.el saggio d<»to dai 

v iz i ( f iM^ |de l ' ^ | b l p ^ 1 bambini del g^l^àmo d'ìrifanzia delle 
è. d i ^ l ^ i ^ P ^ à s o ' ^ ' i ^ i - - ^ nobi sorelle^ djiisàm ci ^à'^rltaritor-

Wtìei iìéhx avrà riàre sull?argofÌ|rilo pè' fare elogi 
tB. pìatiìaia signora 

ttìhto.coopera all'istru* 

Itral tlQ 

tn d i a l o g ò onl- i ioseUò! — 0 :,, zione di quei cari fanciulli* 
U n p o ' d i m o d a pci*#lc 1©*- ' minato, dì .pìccolissimi peli tesX(i .Mignon Dario Papa 1 Come nel tuo t ra t - i Ver u n o.au^o. — La logge di 

t r l c l v — Dicova ,̂ un^nianiicoiiU^ -', • ""'J T M^ sCi^Jtornaliòmo^hai saputo sye-lpu 

ó • Lenzi *^o^-St^ àigndi^^^;Ohe||É*ai:iM^ 
Pa»'titi 4|^iVe&na e a u i g g e i ^ i *f 
Venezia sosia jTihoste. %Uiia corrente L 
aerea 11 costrmae invece a discendere f 
fi Campagnola, donde tHspòi'tai'oho il 

^ \ ^ " f ì ^ H«^ta ™ TI 1 !*>•*«*• — I)ic(^va uii màpnc ^„ V'J | i a t o sCil ,̂§ftornaIiifmoMiai saputo sve-lpubbli,ca sicurezza all'articolo 91 dì-
A n u I l o * ^ l l ^ ^ naoda è'^Hatafd^Ua^congiurW^lii^^^^^ sottana k,S^ i tiiòltissìnie ! lare mSÀ ^cÌMure.«he intorbidanof sponò^ sagliaméflf^chV i cani;l)wi%. 
pubtìica/tp la'Sia^ \&̂ ^̂  '̂̂ ,̂ -;. "^M, ,?f̂ .̂  rosse di .un, centimetro , cia.?.pa.,.quÌ6le di un .povero scrittore dì i; vengano sempre custoditi regnlarm.'iite. 
K'O^J '̂ìcla• rfi.T'rtìflIr)"-^ vane, l'altra non era'vezzosa, la terza :scuna; in alto Dorta una guarnizione, ; giornali, mentile'-ìl pròto sta lì ad at-1 pi'qbesto disposizidni devoti tenere 

' le stampe ^è^ a ragione un maggior calcolo a causa 
legnarcclielaf 'ideilo disgrazie che di tanto in tanto 
.par^^un non-1 si vanno avverando a causa dei cani. dalla Uiuatipper rincuiesta flg 

piftì^óo, - r Scrivano. ^\VMxMm 
laenandosi dell'abbandono nel Quale o 
lasciata in quel Coitiune listiuzione 

"' pubblica'.'Il; sopraintendeiìte fa -del 
suo'ìmeglìo, ma il Municipìnj ieiyl'as-

^*|e?^ftmis^iìe<^ie.avrebbe ^obbligo rioii 
sorveenano le scuole, e meno , poi 11 

, di Sindaco. 

fòrza di fantasia, dÌ„nascondereJ:,di- ; lò^ndicato di ^sppra'J^lii^/iunioa è della i.,Eppui^e.^viene,.ora iino.par, _„ ,̂  
'• } Stessa stoffa, guarnita egualmente di | nulla ed 0Tl'Un*altt*rfUttO non funOi^l Ci i u p ^ r ò .chihHori'.vpleva ottempe-

inato m una data ricorrenza; r a l t ro ' r a re a 
félti. 

Le venti cìie sul suol strisciando vanno f merletto. 
Sofflion coprir la aamba difettosa} ^ 
Sè'fìói^'iit'àomo 
Il Orevélhsdutto 

IjMdea del ni 

alle disposizioni di 'legge e là 

abcò'rita' pettegó'i^f' •'^:®*'''^'*"*'*** 
ch'esso o lóVrW'^"*^ Ìi'i\\^e\\\ gì^izavano a.tardaj|o|te 

, |,p©tlltì-vié jdell^ città, schiiimazzando, 
questo->cicalecci#Ì6fe^' 'c**^ ne.#lJvànò ^^bòvuto un 

, in, nieraor! 
!f''l'indipend cadùt^'^pF '-iidipéndenza^itàliana. '^••"'-'••'-''^•Y'^-'-'-\S:^^^^^^^^^ 

- .u^̂ iUi'̂ '-tu-T^̂  :/ , . , . ' ' ••nùM^'-y^.irH-. ,H.-',correggendo: accorgendosi-dir qtìelle; 
*S. jDoua . - - L'incendio :,ab:;mum-̂  JÌ̂ ÌUHS:Ì*>'̂ ^ ,̂<4^MI' ^ '̂ i^ - -i v ̂ v ì̂ ŷ*̂  

.ì^i^^^in ttì/i^n-^Wà'isA;. ^fw^Vn^^'ì^^^i,^ disgraziate: pelli qua Ittscràva'no^veder 

ziose. ',Le dispofse sull 
epa cura, secondo, la su 
lafldp ilfeiMto., d6Ì,iC0lari,X:^l;ayorandop'^Ì|^^^^"^ 

- ' À ^ i i ^ a l i e . 

ènte l*aìtro giorno una 'tenera | ^IPItl^l^^'^l; ^^J^^'l''^^ P W ^ m % ! ^ 
- ' • ••• -••••̂ '̂ ^̂ ^̂ '̂ ••••̂ t̂ flî aptare, gli'agent^^^^^ 

i^'nflr-mpqqnt^i*'^ '̂  • . '! K| curézzà lò'^^invìtarohó a dosisti^re. t i 
AvantitiChi.à'? ifscalzolaio si rifiutò dt aimuire, ed al-irvero più gra- ^ tura in, gross granelll.azzurr . ILdin,- , '̂̂ ^^"Avanti^: .̂Chi„à,l ^ »,caizo.M.o si nuuio at annuire, eu a,!-

a sua persona nahzi l i queUa corpÉtò^^è pi^^^ M^ îSoiioÌ̂ ió4i i't yì̂  ;,- . i: ,|tt«^^^A^ dichiarono m ar-
'^MàmKM^B^^P>0mrÌ^'(iM'^''miho,mzzo'^ M a - r aEii^lHl^SìtitS'^ute^^lllàtìfh ^' ^" • ^^^^ &}iXU^^^-
loriJ i ' Iavnrflndolte^^yj^^:^^ "' .w., . ,,j . . n .«̂^ >. - " " 9 ' , . . , , . ,„,.. V^^vi.. i. i : _ " i_ Ì - _ _ ^ . r. dandos i a r r e s t a l o fffihLAriiml.-ho-^osfl^ 

il càsó'^àer povero',, al salo vederla. 
chtì faceva v^ i r e l'aquoiina in bocca^ *^^f^4os],4n;estM 

der vetturale Pilon ha destato un senso ,i 
: • ( 

rtlo'.'Ti tìl/i^.nAW '̂hnn'fiV'̂ n^i'̂ ò'VÀVfl uisgraziaie: peni qua lasciavano'veaer TOiiuraie riion uà destato un senso t —Vorrei dirle nrospsup una.nft.i ' '^ pio.di bau upna non î u cosi grave, ^^^« Ĵ  „f„^.;„ . À » - . .«^^ ; ,• ,^ir-",. im^ ̂ \ .Ì^^»-.VM:!.^.-^JÌ ,> Ì, - - >;MAiiPkmf^W°M P^*-̂ ^ ame alle o r m e not zie'anpar va. Xe-'-^troppo, là mostravano àbTjastanzai* --^^ Ì . . . . . . . . „„I I» .„ . . . . „ „..*A ^ :.. . r-c. appanv i ! di compassione nelrintera citlài.ir 
•^pH^^^f^t^^l^ni?: 

Kequestrarono. .'. . ^ /^ wtì ,. ^ ., 
Il nostro calzolaio a causa di quello 

ì̂ 

.s 

, - . ^ D 

m-

t r a ^ c h i a m a z z a r . e . - t r o p p o . 

M ^ É ^ i l ì à à t o r f U a p p i ^ S l l o ; l i l o / u o d d r ^ e i u 5 : 1 i l g f f O V ^ r ^ p l t t e m p r o d u r r e q u a l ^ l . c o n s i d e r a z S n i s u l l o ' s t a t o a f t S i f a i ì ì r i _ f l e l l a T J P ; ? f Ì T ? S l ^ # ! r f f f n W ^ Ì Ì & i M S 

7«#J^J^À4^[ le .q?^ru^)^^^^ che semEriVLaso j . i ^ ^ t ^ k : 4^^ 
' l I S r i ^ ^ f ^ M S ' M & a e r i b i ì v ^ t ó e come quest^uomo 'SÌ inirV 

corinfrc(|C^Tè^Ì^WfQtt^ylt:à^g1^di^tft-i^à^> '̂̂ ^MS^^^^^ 
ricerca i colpevoli. Il fabbricato,é!^coaM cate cgjia gomiftaii^egHaalbe?:! iSoprà^i L'ajtirp| giqr,no;'ppr-es^^^ ,,, • ,, ,,.,,;,:.. .;,^,^^ì^4|ÌnÌluna:tflaSaAaj^^^ ,ji,, j . : , . , 
strH.t^jaRPGpa,;d^,:a:-afln|. ..ij,f%.. >̂ ur^.|;^adìn,e^4i|.ftnimalei. il -^ib: "--hH:^! Vagî a '̂stìrta:̂ ^^ .caVaUo^Vt;óhu!Ìtoc-lpte P r t^anche ; 'que&tò,.,faW^Wifi: gli , 

^^^^!^I^l^^«?ri^f •Mil^i^^f?^^'^^ .;|^ov4Va^nhe:in.rHar4o.aiprendare#cav^^^^^^ -^.^^m^^ -i^w. ,:-rl-^-p.' . . - | ; [^l'r^emnre sclv^S;"!VÌ1ion s V t i ^ ^ ^ ^ ^ -.p.bà^/fu.' 

^"OTfr^*^^'*^^A-U-a'^e •^v,'?^^^^I^Mfn'ertly^'miu cne tiribo 
tò" in tre luoghi, .due non presero „ri„ ' '• i... " f, - ah' ÌY'P >,WnrC'T ,i.-̂ TM. '̂ 0^ .wr»!!ella aiun 
fuoco; al terzo il tuocofu aluViefttato: ''^\, 

^isitanaorii canale ai 4_iiiptj*au. , r_;y^;M.:,,;>;,, .^.. . ' ;. ,. . - s , ...,j..̂ ,.v-r.*,.m,mY.r^ '̂u .̂> -u.- - "— 
':reiiya')^d3 0t*oL^-4i Giovedi'^'à sèra^'^'^^^.^'^^^nquilla .ma non ;:senza'^inqure-(*?^bando lirceriio bisogno. A povero 

la banda, diretta dal bravo >imae^tro3«rwdJnOj .qffetjto,che uisuo colposi s t B t o | lon.m llunìco.. ghe^; 
S4urre su; suoi, signorile pa- I | e che gir ,era,strettament9.4iecessariO 

M 

debSenatojftìi^Krjriata- riusBf ^ol#è-ttciHRl. S W ^ 
«10(̂ 0 ;carft-£vl braVĉ B̂ediWòfchefèŝ ^̂ ^̂ ^ soie... luito ,p 
la'sua;;più;iivàS;soddisfazipne,;:W^^a di Parigi, Eétì^àeS^i^no una f pavera famiMiola^ 
lente maestro e%'tutti, jtcoraponenti ;rf̂ ^̂ ^ ^ • '. .. '•'•AÌ^--. k^^T^^j^m'^'"^'fS^i^<-y ' 
la: banda.. Alle ore 12 la banda ritor- ,„.''7riA 
l ì P f ^ S i ì » ^ss^'cont.^irHEiltì^tl^i^' **̂ ^ 70^ 
tese'^ctdè'ietì'Zff'^^titia.;- '̂'•'•';̂ >- '•'•'•-'•^'^l^-l^ 

yiné.^È(uii '̂̂  
niaànch '̂̂ ùhffi 

!•••• ' l ^ l l ' 

tp,,i 

^farn'èiesponi^abiiViMttp.; 
ffppf•/^V"^'l>^^^'^>'*i^'^•"'••fT F > 'cvr^'i^'f'',, 

te. 
I L 

( • 

mptimenti dava u n s i ^^neefito —i-Ma^i'hi a ^̂ ^̂ ì̂ pmVn H 
'̂̂̂ ^̂̂^ ''̂ ^9fÌenmt̂ J4u^<'l* l̂''̂ ^>J^^^^^ più^ d rifiutato, 4>. Qf' al curio^-o du\logo.J,^:;, •,;• :.,.,, j , ; ,^J ]!|f&ofl-tì; —'*Sommàòchi ÉuKenia di 

fn I L I 

^ T L r L - U i i . l - ^ 
• L 4 r 

* l ' - ~ ' — I ' 

;jGi;ani^Ì^1J5;mpgui\io/ché';ista.'-al!at:p^ Mbife^uu 

" t ; in,quel momen 
'iidjtura.:": ,, ,.,p, , ^,_,.:riT( 

to passav 
1 (• f i 

Ì||teÌfee^::c^ 
J^^M^m« Jfclìs^e,,il^ ^occIiiio|jgre'^fJdisse^^^ détlt'^cbiave in'etlesìim; 

di Giann i . 
Ness 

tutte ii 
:Ì^iV 

„,II • L'avve.cutp..,,era..fureutèr̂ "'̂ '-'" !̂̂ ':'̂ -''" • 
'L . Pedrani.— se non si fpsse trattato 

...i di una cosa tanto seria — avrebbe a-
ivuto una gran volontà di udore. 
i 4;î ;lp;̂ ^*'ft'.e qus^to malaugurtitol^in^ 

;:^.-i.^, 

Crede ? fl̂  
Attesero qosi Uiiâ  ' ^ 

, ^ . ,«,....V.. . ,^ .̂w.-vM^H.r-- I ^"^'^ ^®' P ' ^ ; 'M^ .̂ ^ '̂̂ f t̂î P '̂̂ ^ »̂ on , SI doveva trovare sulla strada'^^Ver^o: 4 ,-T^.Ebbene abbiamo la chiave 
Il .,..ì« «ivAnw" .;r.vr̂ e;';.~^K?^k,;„ avé^sei^o preoccupazione^'alcuna 'pel 1 RlyW-olo... sopra, l:'.,uscìo, auella, striscia bianca 

su cui fu fatto passare una mano ;di 
cotéréf '"•^'"" • : : „„-. •„, 

— La vedo. 
-tefE hon^Vi legge nulla. 

pape, fìnphè ent*:ò.:^ei;^jQiifI^,:.ui^ 

asuzza 
.:- ÈHVero.ci'^sono :dene'Mettere >-^,.LdÌstp.;^el sud'esame. ̂  
izzandq::ben.bJ2ne!5rppchio si?gl^^^ coft un'' futile 

Qa quari'tò ? , 
ih 

^ E , c o m r i " W ? 

•'*^dietro, i inoliti ,e couiinciayauo a lacpn-
1'dere le ombre delia notte. 

.' ^- '̂••d"hè'-'él''f.a-r. '̂'iÌi-s^òl:IPéHMiÌi. • 
i^^ CpMJeu, î iofiEittére :> Jp;:jj;î ptìrcUp:ia 

domani, 
•••• ' f y f i ; : . ^ ' - ^ ^ . ' 

ME^^passar la notte qui, 
: Sicuramente. Ritonleremo a Go' 

• '."ìa>, .t. • 

Poi continuò." , ,̂  . . , , . ? 
-^t Ho un'idea — io voglio saper |rii 

', qualcosa di qiièBta osteria. g,siDUe.;„.> 
pedrani eVa^'sé'^'pre' irii 

SevaVess'o la;vj?;i'àtd; da ^Spltì 
coit^ di .tal g(?|]|re'avo' 
per far naufragare tulla 
volontà; •••'•-- 'ĵ iontaiMr.oi.p îXî ^^^^ 

— Come si fa? — chiese. ' ' ' ' 1 , Il,v^c9,hiq.,guHi:^Q,. in volilo il,§up 
U avvocato ^fè ' ùa , gesto ,d' jmp^-! interlocutore e tlisse con voce rispet-, 

Zienza;'"-'. - 5 tosa ma'indagatrice ; 

• T ^ a due'b'̂ ^ tre .̂,mos,iy.';:seliHòtì' miip^i^,..^•iF|jTigatfivp0utò^;1ir6''ptìr'dn'"se-. | no,Vii^doirfan|p;plJ;treni) '̂;d^llQ '"ti^cu 

[• go che nel giorno dopo il delitto, a' 
fiveva capitati } due magtsii'ati del tri 

ta 'fbuWtiWi'^ilolla, d t è ' a a o ^ p i m d i i ^ 
amici, di Carlo..' 

-T-Signor si, CI son nato.,,.,: e ci r-ir- chiese. 
wrÒ,:le-Dio'vuole, al p ì r W d i ^ p é r |'^^--;;Oh^-Dio m i % 
""•'•' ' * catb* stiz7àtC)'"î -̂Ĉ ^̂ ^ ij"avvncato pareva avesse la teDDre 5 app 

1,1 vò"-ViSVOglio. 
muoversî '"''!? 

chiese di piÙ '̂̂ ir^ litìri^destnr^ós'ptìtlfi; lùn '^^iYormrMià^'a^eher^ 
Il,V€^ccb;Ì^4tólHece, cpinplqtta^>^l|M"^^\G\)i(i|i,Èi^^^^^ . • .. • ,•• v;.;̂  | ' . 4^1^,^ffii^i^j-ì;decise:'•^a^ 

rassicurata,, 9P4iU|iuò;- • • ì ., ••,.i.l-', I.';avvoca^ip^jntrodusseJf^qhiti,v§J>,ellap,e,^^^^ ast̂ î |,He, aró.|<*i'Pn«„.,5illi,̂  ' Ga-
Se però volete saperne dì più, Iserrutuni, girò «^ ma era destino che | Sina. ' (^ConUmq.) 

•éÈ 



, ' . ; • • • 

,*f.l'--̂ '̂  
l'anni l e 

' & 

alavina Ori 
siìrìa Giovanr f^ , Gipvana lJ ' anni ;i^.ijft]l0n:i, nalla^prisar^j ia^n^|itàtlri(^; 
-^ Masenetit^efesà ^^ S^ritè d àntìi , perqùUito e minacciato il console ita-
49, aomestlS^^ nubile. 1^^^ liano, R«ffb. Il ^governoytaliano^ ^a 

Brunirlo AntoniO;idMgnot^ d anni 49 _,̂,̂̂ ^̂^ » nî Mr ? i » - « » ^ ^ ì # ^ ^ i 
villico, conìufW d i ' M t t h d j ^ ^ ^ l J o ì a m ò dal O ^ i l l l ' i r t d ^ r ^ ^ pei^ìfìim 

patiti dal h|atro. r a f e • i H é ^ ̂  ^ #¥ L̂  *^^^ • Ji-t-Tl 

r i 

l 

CionacaJ/fiilliiziaùria 
r.'ìiV fl-11 

t iàé^^gl i ja . s ^ ^ u ^ l n p s a 

A , ^ Il tr^^pàrM.o^èile%s|^%l|\0rG 
Bftrsanti,iA Milano,'non^ ebbe luogo 

ilsian itóattìhWr^Esgò'̂ ^Si èffetttìefi*àdtìme^' 
- • 4 nikà^ 29; nel; Olhiiter^i^m^M^agcM 

a dMIa carestia e miseria. U 
meefing óvganiìzìfPa Hydeparir(Lon-
drH)'*&i:jb^tìUeml)m.^'^'^r^^ ' 

BUENÒSfAYRES, 22. - ~ à crisi 

politica è terminata. Le Camera pro-

titudifìo ai toitestier». , 1, : ̂  v / ;. I sione-municip^Te di Venezia por t ra t -
-lOgfgi, 15,000 fràgili 1,WWrfóno, i ^ ' h ^ r e ja i u ^ . S e da.ìana. V 
processione, le VIA principali, nelle j _ ^ . . . , _ ^ . . . 
quali sono schierati 500,000 spettatori. | - Per consiglio di 0. Oantu l'am-
. Questa .séra"#vrà: luogdi .̂y_n*?ftce ' * 
mln^o ririassbnièorhèl|Palàzzp dèll*jjjt|mp di Milano ha puooucato^ i p 
spoei^^io^e^e giovetì si. chiuderà i l ldue volumi delle ordina/tofti tìapito-1 sione 

. f fratelli dimoralo sottp dille tende f^", ^' j l ' ^ ' " aràmunstra^ione dal ; p,„, ] | , J^Rl^ZO, Direttore. 
^mte-ifm'>à U^-mmm. ^ 1387*1 liSOjpV- ^ ^ , . '<;:. ÌAmC^mSi;K?iim< Gerente li^pom. 

avi- 1 niìni^trazipiie,,della fitbbrica delDiio- v^inciàlr^fiit^bno chiuse con la forzàW^ 
^ E t i m o d ìÉi lano ha pubbiiteatà I prltìt /hiafa.AveilanóM ridirò lil sua dimis 

f:^- . 
3i 

^ S Q g j r r a t o s i ^ t a istruendo una l S,p{;i^^io che non è vero !She siasi 
i #g» \é :^d ìUl t à ;g rav i t , à . I ••p il.^permes5o:idii trasporto al • ̂  , , , _, . „ , . , . , . . . . : . . . . . ™ . . , , - . , . , — - - , „ . -
In una-déUe pWocchi6;aél:corJta^^^^^ .j, amici) del h ^ ' ^ i ^ ' ^̂ "*'̂ '̂  *«conqulst^^l:elailZr-,Sindaco.^Plù tardi a r r i ^ un dispaccio 

iu' ' ^u" JiSw'^^.',,i \„'^" P îU'fciU* l ^ *̂^ P uuuuu uoi fi (̂  ^ nuovo emiro de 'Afgau stan . , : ..,,•, ... ,, , . '̂ ,. : M 
abitavano .m.vicinanza ^^re.,.famigUe.,v^.3^^^^ ^^^ ^contrario. ' - > ' • : ' 

cau 

i j ^ I .PJ Pf.^tT^ 1 t»w.an'kta**a -iMk^H V T t l l n ' ^ f • * • • 4 1 ( 1 " • > f i T T » JfflJUj 

,. I ^ ' I . ' ni' ' ^ 1 .1 ' ' . > . T̂  . 

• .- • [ i 

!"• T * 
4;Àvrà;meno delle Hltrlìls^ànegraio sì j ' ^ I^^'^«^es«ro e ly^ojNasono gijiiĵ ^̂  
'f. I^iltófli:! av^il,,,ritro>fat9,Ji.^suO: a- Ji^,a,,Pajj^it;i^p a c q ^ l l ^ l ,i^iì^gp^||tìUa. 

a 
^ ' • . 

.anecipazions 
,;J soitoscnttLSi fanno dovere di 
. - • • . • - , • •• ' .- • • ' , • ' " ! / ^ i ^ ' • ' ' • ' , ' . • • • • ; • • • * • 

par-
l'.una a nonieTTeVdìni' '" un P'^^''*'J'%^j|j^g't'^ :'nmv 
una madre.un figlio ai^25 anni e dué'so- i • . : » % ^ - Ì I Ì J - - Ì Ì Ì Ì 

relle.la più picco a dell(^miali, appunto | . _," ,1 ^ r " ^ ! . M * \ ^.^ ^nghi .iriarcia.'rààla dalia squadra Iriglest • ̂  ^ t ó M I M ^ e ' " ^fgintp. aK ^ di 
W'fèirime def deli|W^iP Shiama Ba t -T ' ^^^ d i sc^rs ivdi^eycmet .e je l Con^l '^^ j^f tóni:^^^^' - ^ | _.._ ^j n„„ . ; - i i , . .l„:„„'t:i^ ^i n„..:„ rA:n|pto Giaretta,ilffiglio Antonio, as^ 
Cilì/fna — la sétóSda famigliaàtnome 
Boiiucci 
che si eh 
.fìfie a nò 
soli. . ^ 
, . l l PaoMoo^^^lioreggi 

j J a i d i s c ó r s i L*i;̂ :̂*-ĵ v\ij,u'*î Y.-> ,̂,,..̂  w«—. j u u u i u i u i i i i i . ( At n < ̂  (*• < VK-J:. H n ' ^ -̂  tj / ^-JIÌ ^ / 

stans seitìbrachrKsecUzìdtó^dér-tìe-^iu E r à « ^ 1868. ABdiirrahm^n-Khan r , " ' ^ ' ^ : ^ ° " ^ ' ^ ' ' ^ pf0vin9ia^(li \^^ '^ ? socva|o.al,,8Ìgnor l u i g i Vettèr*utti di 
dopo tanti anuniUDupietis fu scsilzato j^gij^gìp agejTj-e d44eftipJ.p,^^s.ottg^J,a 
"' suo postò di .presidente. Ebbe soU'jlraiTlone di " / ! ) • ' 

votisi ,4i:.vot̂ ti. ...,,;,.. ::;;;;|i||titMià„,G(ìaretta e'fibmp. ^ 
,..., ,, , Grande,, dimostrazioni m ^ ogrivl •*-̂ ''V^̂  '•'•*̂ ^̂ ***̂ ' • : ' , , : : . > " 

-etìipitaziono ;^ . , ,^ ;̂ ^̂ ji.̂ .|̂ ^̂ ^̂ ^̂  -, ,, ^ ," ,{ continuano di agire in qualità di Com-
(ldmtro,la.sua.,P^"^^ <̂ >̂' ^'^^'^y • | riii<fÌÌonari; . '.^••-j-, • _ ^y . 

Rendono di ciòVavvei'fcìtp. il pubbli-

'•'••:yi\'i 

I l . vincitore i 

che speriinze^AT''esser sposata dall'a-

• 1 

r 
t • 

lVotÌ7.ÌO 

jn;inte ) 'i'; 

.he t tgn hanno J g l i , > i pr?naev«ogni delja Miffusiofe ;, di ^Jpr<ì61am|S|qnt^n 

' platfl'nij3ttrnéht|;«oiiaa^o«Li,ibu ^ j "" " ' ' V " Vi iv i iu «^oAi, F iMpàdrcn ì di nove donne di Abaur-. 
come dfc.) n riipiiórttì: aVéVa'ben'[.o-t*^'' '"' '"'!' ' "" ; ! ' "S» «^ ' '^ « " ^ / ^ ' ^ f «•. VamìL,e le fece rincKìmere nel suo* 

-^' Là polizia di Vienna ha tatto | y-(,„Lj- r̂tèfAii„ ;« Tr-in/lnhar ^. , ,, 
n u R ^ p r ^,.r,sti tra ^ - « 1 4 P ^ ^ o f t ^ S u ^ ^ e . ^ ^ 

A -1 n i +i„; .««rv, \,^V*i 'Wif;vk ' par t tp dernocratico soca i s i a accusati Ine sorvegh e notte dagli . . " ^ " ^ ' * ^ ' " ^ ' ^ Ì T ! P , P ^ Ai- . Oi'a.il Qu ntin i";4come tutti -^coloro *̂ "'%̂ ||f•«l̂ '̂-y•̂ '̂ ''''?:,̂ •î .̂ r.y.F/?:̂ ^ T ? f • f •• • '•••m-'^'^i^m-'^ . • •» ,i ... -'-m^^^-^^ |-- _,• niiunfr •"T-TiVt><'r''-ii'nmftr,a,iJt'*̂ li4'',;ii5 
.^i . „\Ni^v ^ ^ - i ^ r * . v̂  afilla.cHim.Rinnn à\ ^nrommìlLfiontrari s eunucchi di :]|chtr:Ali non a-veveno ~ <^nung How^^liambaseiEltoié chi-

più udito barlareUel loro signore e | nese che aveva fìi'mato colla Russia 
trattato di cessione di Kuldìa e quin-
era statovcondannato^' a morte,' fii 

., , , , •• . f . , .Tutìir'ibbir«»o^^|fiii'^^'^èMirtW^^ 
liberò di accasare U nepote, ^^^^^^^-f^yocoovrenz^d\-cou^o\^\m^x^^^^^^^^ n é i r M § W ! l o 4 ì 4uesLi,,do.J - Mf>niAfei?^a?Otìii^màhl^^é¥(ri; 
fili, sposarle la Battistina. , . ' * • •• ''""'• ' • '•'"''•''••" -•••'• ••• •• •• 
:̂ Infattivi dueigio.vanetti si co 

è; sempre, come,-dice,i.l,̂ ^̂ ^̂ ^ 

**'''*^ ' ^ co. nell,ajii3inga.,.dil vedersi onorati da 
La banca dell'impero-tedescc.-elevòlcammissiom. che disimpegneranno con 

tutta onesta e premura. 
^Antonio Giaretta 

2269 •,J 

I 

^Luigl Vcttemtti 

1 ; ( 
• • ^ . , • : ^ : . H 4 1 . ? " 

PIAZZA CAVOUR, PAfiStA 
pio-

•'I 'r-.^'-i'-

o r o 

naii/.zftrono. * ' [ lupi arrabbiati. Alcuni sopo morti in lbg].ip22ji.:.:,,u''. :̂ .,:,c terrompendo una cura a cui è obbl - I ^ "" liquore che si raccomanda da 
5 , B ^ t ì M t i * . ' p r e ì ^ i ^ n | i i « i ™ n o i n ^ ^ ^ 

•VÌJlQ"'pJ»"i^",^diji yerdìni/j :̂ ^^ emiro le ha coiisacrata ì s^j^saisiKsssE^^ 
SI oltre che 1 altro giorno ' .:.̂ T.m""̂ '-̂ ''T̂ Tiffii lUimi-'-̂ -"' -'̂ •'•"' 

tavolate tra 
e giunsero ai oltre che 1 altro g 
if due.fidanzati si i;ecarpno insieme ad | 
una!;.festa dei dintorni. 
>Quest!armeggiO non soddisfece Pianto 
irBonu6ov\P^Qlinoi::chò''''t«ta,.:;dì6tra 
di nascosto alla/comf€iva, covariao|l.|-
gelosia. . * '» k ' m 

SAI 

• , "fc 

- .'^u A 

m tpubbiioamentG sultane^.a^t.Kaboul e fa i f̂, ! '̂ d iAK^i^ytr ' i^Bì^àl ì 

E) _ : ' . i : 'I'. ^'..S^'^.i':' •' S,,ciascuna.jdiye§|ei^ 

r ^ . . ^ . ^ : . ^ ! ttìlte^i^Espqsizio,»^, .alle q i i a p » . 
i ^ Ì f g | l i F f * ì Ì : R » P ^ - . k ^ ^ titolo^ipiu che ^uftìciente 

['1 per .decantare le sue proprietà ieie-
niche, digestive e stomatiche nonché 

mi 
•^^atredii ièm 

;meno 

* ' 

ritorno della festa, il ..Quintini: ":"*^«"* 
n i p o J e ^ , | f t U , ^ ^ , , § s Ì ^ e ^ i ^ K i ^ i f i i l ^ men 
danzatìi';;<allora4|^Jgao|jr^^^^^^^ ; ̂ iretta^^ cpmlinicazìon6|.rl6 Inìmè diÉdi5<téla: ì,. 

' TT— 

" ' p icc ione: ' i^ t L ,- .,•..,.,.=,«....,._ - , , , 

Ka^ifl l i l T . .i .?iÌ9JlP-e-f un9..b<?tt.ega grande;con 

• • J f w ^ i n — H » (•-«•^ - . V<-V'" ' ™"TTtl 
_ i i t d ' U ^ « P t 

^;T^ih 

• ' 

1 i^ 

±'ù ' 
•^^!^^-k 

•^^••ìi: come insulse apostrofa iHfUb interlocutore ^ yhÌo|fpÌÌa::"llM^tizi^ 
éindogU né più né meno che del ruf-̂  è,mp|tò:, ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dpvrebb 
fianp. Al ruttore,^|g^rs:oa$Ì^Ìgfm|pti^,^^ ' ' ' ' " ' "'** 
d',auibj3^e*Je. 
làttai:-tra 't)UttW;'quellé\̂ p;6,r,ì)p;r̂ ^̂  
. ì ln "'• 
ti co 
ner 
sto 
Ver. 
Stic 

f I 

••l^^i'i'^tì^j^^^i'^^'^'^fe^i^r î ^ • 
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;"miiEF«lfii 
11 

^.^.rtr !dî  

•gcort^^^artqpl|f^P'ì^lh••^^ia:p-Ber^aShS^^ 

era splen- s 
veteranir.'^i^r 

^Hy.'- * ^H j „ „ ^ -^^ 
• •V. 

3 1 ' -

if^uniLi r-.^; f 

IL DOirORE 
'̂i.nfli I _ •.'."^ 

-I <l 

aver prima confessato di essere ucci 
sere' del Verdini. |,di:..uim.foi:.tA;neyi,cata> 

iUBeiL ; la visui tì e irovuia au un,:., .uomunque sia, giova racconiauaare vti 
,M tratto intercettata da questo teaome-i Lche nella stagione calda si lascino in ri 
i'-:fnp;i;òhe?;pr^ùsè-0''il"'̂ ~medÈ^^ efretto,/aisi;aV^tSiÌ^^lòim^iÌ^di^^areaf'fEm^^^ 

:Ji'4yiif^J:'.^:tó^M^W^^^P^ ,m.^'m> • (:^ap^i:iap2a.,iasegn:|t#e!^*%rti»ttf 

!DN ': 
f' 

Ì T ^ '• 

••1./ ••,•: , - • _ -̂  •.:::Ky.ìl 'lV^'.vl-'^^ii 

deyaup.le autorità. „ELripartito tosto 
per Monza.':.- : . :.;, ,-,,,,̂ ,., ,-̂  ,. , .. ........,M--n....̂  ..,..•.̂ ..•...-v....,...,...,..:.,..̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

; J S l t . t ó » 23, —|Lg^<iittài.è^^,at^ima-Ì;cor;jj^^^ 
•• * ' """ Stufa,N. 3273. casa Tee--tissima. bi imuio grandi .preparativi ^ dov;i m .Via 

pel ricevimento del re, che confermasi \savo. Kiniet' 

dSi.i5iH'̂ ;danvtfrdini,:;p.mmo''ayi*|̂ ;'̂ ,̂ i^ ,̂;,i'1^^^ 
Battistma abbia anche lui ' ^ — 

Wscâ l,f:i,5̂  
Scozia, P<̂* 
ilanterpia'^'RKPssin!^ 

aro. UinietCe denti Ù ueiitiere peJE :̂ì-
zionaLe, ultima!, invenzione, che pre-

Iffclit'lWvWhdcf'ìa" dMWl^f^ 
,isiina abbia anche lui contessato di esse al loro rioiUrar nel,porto. Quo- :inpHl'iinil:•iridî 4̂ ilflî lft̂ î ^ Londra. .t̂  I Sono garuutite anche oor'iii^uic»'iarM 
iver ferito mortalmente il Bonucci. . ̂ t̂e mosche sou lunghe e nere e non.>:i,baiidonaine una araiide tìUauLità-• che t ^^y^ in.Irlanda vi. furono parecchU Tieno gabinetto ,a Parigi e ViceoKet 
Visiruzioue giudiziaria procede av;M*̂ V '̂  >ftM^̂ cappare quanuo le si VOT f̂  compraUi come letame., 

di ave 
'L'istruzione giudiziaria proceae a - i ,. 

1 , o -Km^,-- ^ gl,i,oiiO„toc.cai:e. .1 DP 
lacreinmte,,;,,.ma nonjsi;sa,ancoi:itquan- * &?/VÌ,U.«,..^_.^...,Ì,. » ^ ,, JJC 

. .-il^T"' "-V"' ...;;,,̂ .̂̂ -«K.K-:̂ :̂»....<-̂  B Asuonf i t» , .— .̂.j.Leggiamo nel .Pro-^'^'ment 
"0 Plàiy9S0:.ii.prQcpssp, fflresso di Savona i:nì. 

î .': 

I ' • ' 

^^iW1.'W$^5^^'^^ 

m& ,, ,,.«;U[i zerbinotto si presenti^ lu, unui soauneivtìrsi.u^ ,, 

^m^f '̂f :̂̂  
h i ' ' 

'QP*^ V albergo per chiedere iid una signora? • Pie:isu a Wick, un battello da pescs 
.j"iS:ÌiJ^feft!.|oggÌata,H iMfìarazi'oìiraii-Kuna •.iof,|.|iWnalt^^nf6n"'Ì'viva q̂ i S a p r e - < 

I proprietà fondiaria è la principale cau-T'/Irem awzso «n quarta pagina) 
i.tmr n^iawri—^in " ' • ~ » » - " " * ^ » ."«•i*- .<Wi>nap 

••^fl '̂ '̂','̂ '̂r:iii;''irLL ','i:v^'.'.iti-;'--i!ii.5i'-';' l.!^. i'.i-ll̂ !'"' 

1 . I •• !• L • 1 

, « ,.^^ a i . . " - . : i n . . ' „ i : . - i - f . j 

BKte i n t e r n o 

Al mmist^ro^eglHiat^W^ 
... . . ,, .^^fl^'T^v^'^T'^-'^^' - - - , -. . , . 

ì^' 

er I 
j ^ ' !;• :n 

i !,:'.ì(ii;ìi.;'i:i 
•,\ 

" - ' n 

Sindaco di J i t tor io^dopp avuto un:hH(i^Q^a::ai; ma.:itO|.̂ ga:er'i)om^^^^ 
* . : ; ^ < ^ 7 ^«*Ws.^.,^ffiS'^^ilf> t 

I 

della premiata fairica ^'^J- AC[iicoi.rUiii^ \ 

.1)1 

I I -

'--•-\TX-^--:Ì! '^^•••••r-. 

m 

f 
. , ù . 

ìionij mentro il j^ovoruo nostro crede Isa^Ciócta/o, . . ' . iordiuiime 
di non doverne dare che Quattro. fiìSÈ^I^^s^MlL '̂̂ 'gnora di;,irimando : Avete 1 ^^ll;^qqg| 

LO: pe 

accò-nvc^daW^rB l̂à^^-^"^ • • • •fm^tiM^^K'^'''^-:: " '̂̂  •• v # « k % . f , |^.nM.|^.|^,,^j cotlog..sse alla legge d'u-
I ridurrà dr due anni la prima | t /OMgrcsso i?Iass«E^a«o. '— Si | nume della Lombiirdìa nel 1848. 

f^rma delle guardie di questura, di |^^_^;ffc^*^''''^^0^« ^ le sî Q,.§f̂ u. | 

ndri^inato artjivescbvo 
1." "L 

l:1r 

^ Leggii^n, di facile imbibizion^/cnl profumo Ul più delicato riescono quanto 
mt^l|^apdr]tì^k:?^on subiscóilp:;valtéràzioai, 'éccellentiì'^^ 
fotj^^^lWcE^ida,. essi. f3i,,4î Q̂ 

mbini. Si 

che all 'E-

«u^»a*o ''5S-4, vicino la Piaz^a^delltì lijrbo tanto, al, det™;̂ : 
taglio, quanto in scatole ui latta qou eleganti etichette 
portanti la marca di rabbrica come la presente. 

A^'««n'tìCB«»a. — bono preg'-itih signori cliputi a 
guardarsi dagh spacciatori','di contralliizioni domandando 
tìen]pr^":d,eii...:IìU^PH*Bl:4^lll^rtJromi^|^4ltA^^^^ 

l f-

• !'• 

file:///savo


w^'m'-m ^ . I^eiaSs, « S l^à r l ^ i e Ift^ttlIKIio itìTèW^^^Mfa»i*«nl e € . v ia d è l i a litiia m. i o 

I 

DF,'?P ̂ m̂  
^^BMBHBMKf fiVfl 

1" 
sili 

H. t V 
J. - • D opo, le :adesiónr .afelle celebrità medìcHe d'̂ EutOpa niunb potrà dubitare 4iP''ettqapJa' ^i^a^^^ Si»cèlRné^^^j<||Ìnlri^;;|i^; ^ 

T^f^--r--is mu^im'^my'i -
1 ' 

• . _ 

. ' 

[ I 

r ^ I ' 

- ' • i 

':^'} 

imm: 

ì * > ^ " 

i '^ 

•adottate dal 1853 rielle Clinìch.eHdi Berlino^ (vedi DeiitschevKUnich dì.^erimo, Medìcin Ze.it-
Mhrift di Vtìrlzbw.r'g —. 3 Giugno Ì871,4g,,^S|^Uembre 1877,^ e^cc.,—.Eitetiu^ttì, MÌ^^^^ 
per le sopindoUe tnaliUiie'e restritiy;imeali 'uretriilì, conibiiltorio qualsiasT stadio infiamma-

* ' 

t o n o vtìscìctile, ingorgo emorroidiifio^ ecc. -^ 1 nnstn medica con i'/^ciitole guai;iscono que­
ste malat t ie nello stato acuto, abbis'ò'ghandnne di più per le :GrpYnché.ìir5''!^er evltareWliìficaziovìì 

di dotpa,mÌMi\^.i:Senfi|)r^^ *.e ;p,pni>,aQCétt.Ìiré che quelle del,, professore 
'̂  ; Cóntro vaglia póstale o B.vBivdì; L. 2.20 sì spedisconoifrancho in t u t t a I ta l ia ; ed "ll 'E-

.stéf^'J^'ptìdiziono in.ffi:anchi:;Qrò. - - O g h i t fàrmaco pòrta' l^istruziorie chiara sul modo dì usar ' 
%• POETA Di PA.\'iAllltlell,a farmacia O t t a v i o < ^ U 1 I L O » U Ì . ' c h e sola I liiV ̂  Curk completa radicale ^ delle, sppradette malattie, e deZi'anffue, L . '25 . — Per cóniddo 

' ne possiedi' In fedele nceltai \ei\i.\fi\ diolnarazione del a Commissione 
UfQciale di Berlino, 1.0 fébbralo 1 8 7 ó r " " - ' ' "̂ "̂  

V...Ì per: aItrett«nte,.jJÌ^£o?e.profess. I•'o••,*a,iinbr^chec,rtMCon polvere.per tìcqna 8érftìiiua,.,che 

^é rSvc rc a l l a FiirBuacSa I^. 8 4 di €ÌT'I\' 
- / / 

- F - , 1 » . 

18iv«Mdi tor Ìa i ; l ?a r tovavPianVrJ 'v^eVMàuro , Riviefa^^^^ 
•̂ • Qo<>:MlÌo,.farrh. a! t :4j i9 'e ;a , r r - , ,7anet t |^ ì :4rm. . -^^ —• RobérÌi^^';ia'rn3.,^, 
Yia Carmine " ^ - E ; Sertorio, .farm. — Torino ; :ali'«insro3so Farm. Taricco, Piazza S C a r l o - ^ 

M'^-^-X^'i:i^^ 

arm. Centrale Damiano già Depanis, via Roma—-fcuir«. E; Rivn, pia Cerosole D. Mondo, vm^ 
sjiedalej ,n<;5--i^;r#rat.^Bruhei*^ C<, negozianti 

L.ffi;.%I%I, Mi lano , Wia Meravigl i* 
•^ Scarp^ittì Cuigi — GenòuaiìHMoyòn, ftt^ma Bruzza Garlo;. ftirm. 

,.,drogh. — ye^ez^^^^Rgt tn^ Giuseppe, farm. — ijOngigf^'^Antbriitì,^ agenzia , 

2116 
' Giov. Perini 
Verona: Frinì 

di mediciniil.;ivtjf,r.Farmac)a BarDeriS, via Do-
rag'ossa4sK,;,p(;m«^ SocielÀ ,FatnlafÌUlica;.vRfJriiana'~^^ SiMimberghi — Agén^zia .Miuizohifl ^.rayajje,', ftirm.'; 

Angiolani ^ Fohgno; Benedetti Sante, ,--; Pe/wgita:.,farm. Vecchi —/? i e f ì : Domenico Petr in i 
— T^Tìit: Ceratogli Att i l io ' r^ , i w a ^ a ; farm. Carni! mi. A . n r, ......... Y ^^, . 

I 

^ 

^'yìjtf^ -~''^'^^^' ^'ffi^m\h^3pmS^.M^^X^ Brìttanica - Oesare.J^g|yi;;^ / "• 3^e^ua ^sucprsale Ja l j e i^ i^^ V2,î ^^ Casa A. Manzoni,; 
y Figli, Drogheria Sa dello Studio, 10 — Agenzia C.l'inzi — JN'aijoh.vLeonardo e Romano Ip,^^ Paganmi e Villani,.via'Borromei, n. 6, e-in.tutte le .principali Farmacie del Beano. 

Trieste: G. Za"nètti^% Jacopo Ser-
Zara.: AndI•ovi,G,N.V!ftu'm^.^ 

e 0. via- aula, \ 

» . - ' J ! , , ' . - . t n • ' • t - I * , . . . r J l i - . iiismsmsxL^sBamimemmasKXmuyi 

^ • - . 

\ i 

•*•-• 
1^ X L . 

- ' 

.^! 

k^feft 
ii^-^:^-

m 
VAPORI POSTffi 

'.I 

3Dit'a-EiiÌ!iÌ%|Jk j^±:d'M3^A:ss::EòXlB..A. IDEL 
^^ì^f^Eà'^^-ji:-,:^^' 

K • - • • j " ' ! f 

• ; ^ 

^^;:Ì>^'Ì;:^'I:Ì:;.^K 
->•-:.-,• :-^!--!4'^s'/'^. 

-" n„ ,V-!.*.4.I'-!-; i",l|^-;^i i./y.'..^ i. 

ir 

-£ . ' :• ' !•. ! ?. ..i,:. ' ' • • -

PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE - ^ 1 ' 

• 1 

• ' . 
I •••• t'-"- -i ••- I ' . - 1 . I ^ ; •- -

'^ f 

L'i l Settembréil880 partirà straordinarìamentg^ t̂>er R'o Janeircy" 
Mòhtèyideó é Bulnos-Syeé teecàMrigrèèlfónf'̂ ^-^^^^ '. -

m-
• - ' 

i40 

W^%' 
r.^. 

P'J 
l i J . j 

1 '̂ ^ H l i . l'^tì. I l i- ' 
- : - " . ! - , .1 . 

' I 

v;^rr 1 " ' •ii. s>y'K,:.> ^ , V I Ì ; . V . ? ? ' " ^ ^ ^ > ? ^ ^ ? ^ ^ W H ^ ; 

wn\ 
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V» 
Per.imbavco dirigersi alla S e d e d e l l a S o c i e t à ^Via S. Lorenzo^ num. 8, CfenoTu. ! ^ 

•.#>l^:a0*ì - > - •:-:r-^. y:\-^ :.-':---Ì\. • ' . f i • 1 ^ .•'•.-4---i''i;^f-ifL^n •, I , - ; ' j i ̂  !>i3^;i.'̂ w?^S^-;.^^^.t!]S I 

' [̂ '̂̂ ••'"'̂ > .̂ '̂ ->-'i ^̂ . rlJrìf'^^J^^^.^^'^'l^^'^J^'^^'^i^^l^^^'^t^^-
. U ; • J •• Li , V J U H - „ i , ij> : 5J_21 

•^M.^, 

i'*^'-=.-,"!'.] 

•^>;|,i.g';^';i.^-^^-^^Ìfe!^^^ip^j^^^ 1"̂  ; J.;^U^J|^:^^.P t j j . ^• ;̂Ji'V- '̂"î  -= • •~-M-AÙ--\IL\^-!ÈÌ^.'-^!Ì\'.-^^^A 

"li, ecc. in élegatite;^scatola contenenj;^^^;- . - -^ v 
1 pettine di corrio di cervo nero ; d pe t tmet ta : 1 paio forbici inglesi : I s p a z -

ze t ta : 1 flacoù d acqua dr Colonia triplice estratto, ovvero 1 flacon di aceto aroV 
rnàtico co^cent^ato f 1 cosmetico per capelli finissimo; 1 sapone Windsor^! vero 
ingleìe'; f^ 'sabonetta ' t rasparènte alla glicerina extra rettificata e profumila ' jyd 
i l a M Wtrat^c?^FMtii^^|)er'n;m^ I f a b c o polvere fior di-risó^i«lftilacdn 

l̂ ^H -̂

* 

. -1 -..^ ' 

- • I n F i 

J " ' 

•(<. 

m 

• p h i a t à . ^ " . - '••• ^ •• - — ' '• • ^ - ' • • -̂

(PRESiSZtoilLliti:! à ) 
iDdirlzzare le domande con voglia o lettera raccomandata diretta a T , w a « -

d e l i o e C/. via' San Francesco da Paola, 31 — Tonno, ovverò allAmministra-
^7iotie di questo '^ '" . . . . 

1 

^ éD^Aì^i^Mms^ 
-A 

a chi proverà esistere una t i n i u r a , p e r i capelli e per. la;,barba, migliore .di nuella 
ciei tratelli Xoiunf, la quale e di una azione rapida ed istantanea, non maccliia la nelle, 

*1iè brucia i^È^ìp^ìl|:;pòfór§basi^ vendute sinora in Euroi^pSKzi li 
,Jascì|k.p^iegh^eyoU^lftniqr^ LB; medesim;à:'tintiìr^ ha il pre­

gio pure di. colorire in gradazioni-diversi. 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo: le richieste e la yen-: 

Ita superano ogni aspenativa.; Per guadagnare maggiormente la fiducia del p\ibblico 
- napoletano,iiSi:,^qnno:5^^ a gratis. , , , :, • , 

Sola ed umca.,,veMUa della iJem.Jin?Mm.,!presso il iirpprip.,mego7Jo,deiJERATEl^^ 
,aGEMl»T, profumieri-chimici francesi, V i a S. C a t c r i s i a a C h i i t i a 3 3 é 3 4 so«o 
il Palazzo Calabntto (Piazza dei Martin); • '^ 

utt^altra vendita o depositoMn.^ Padova deve èssere corisidèirato come contrairazioni 
#ai;^^queste^non,haìYye^O; poche: 

In.Padova presso A. B e t l o n . Via'SivLòrehzo,. Cl,;ll»Ierati parrucchiere, soli de"-' 
positaru • . . , ' . 2221 

fi» 

M 

Wm^-'^^mm^'^'^f^.^^^ ^^ì^^mwm " i .>i. 'H-^ - ' . " • ' ' ' T i . - -4 , , . ' ' ^V^ "J -^ 'S^ ' 
\2v^ ì^M^Jl^^''"--'^^'^^^ ^• ' . ' ^^3 

•-M'H^t'^.'f--
•T^^'^.^n ;. '/rfiyî 'if.i 

•j'i 

ì^ 

^ 

I'-' 

'̂ r̂ .̂ '̂ r^ .-

f 

IN mNHBTO SULÌ^OGHO 
a ^ ^ ^ A -'•• P-'-il 3^- i 

Seno^e l]ilciMCitita%-i, T c c n l c n e e G i n n a s i a l i , supcrioruaeiHtc 
r o v a i ? . i5;ir.'. 

sLldsfìtutof'esistente^ è ' 'egolatp, s>ul: sUtema 4e;,,nfiigliqà,Coìlfìgi->nazio-: 
nà i i " ' e (n^s te r i r ' ^^^ (lire 300 perigli alunni delje classi elementari ; ;e \ 
lire 360,.:cer QLJe 1 dello ginnasiah'e^-tecniche), 
^ Per maggiori informazioni, per le iscrizioni, 
sottoscritto in Oai ihèb sulTOglio. 
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e, per averey!;; programma,^^:rivolgersi a;i 

L- I 

••'i i'^r:-
/}-f^-2^M--M^ -r^r 

î ^ 

Mi-i. 

V n 

* • 

«• i^ ^ ^ 1 ^ I 

:^I^W^^-

t 

^ f t 

,^k^--i-

fi* 
'-^H^^-Jife-^to'.'^.^^At^-'i'^'if^.V'ì^^'-'ilj ^•i,/^.-^^^!^^ ;.•.-:• .:%M''l,.Ì£,^\'-JV.=:;^;-|--il--"'--'''"'V"--='-'!"*-'l"'"'-.ìiH-^£^-ì'.^'-l"^^ >\r.f . . ; ; i i . . ,H^Vj 

ESTRATTO DALLA G A Z Z E T T A M E D I C A I T A L I A N A PROVINCIE ; V E N E T E 

3» I.*ado%'a fi giugifto f St(S. 

J ..A .>! itlÙM--! 

••* 

;/|v'frV 

S 

f ' - i'.) •"̂^̂ !̂ Fornitori di S. MyilBe dlltalia 
r ^ Hrèveitato . i ! ^ : ^ ^ ' 

dei Fratelli BEANCA e 
,-̂  1 - » HVf!;Eti;^i,iiit,^ 

>• -

d a l l l c g ; l o GóVei*no 
Cofflg.,; Milano, Yia San 

^ ^ . - h i ' ì^ T ^ A ' • ^ ' . . ' « ' • • . • . 
' • - \ 1 ' 

.ero 
'^Viì-^liii^^^"- i - ^ ' i ^ ^ 

J T V - ' . ' r - T -

SpaccianUÒsftaluni per imitatori e perfezionatóri de l ' ' ' F i i r i i é t - lBpanca , avver­
tiamo'òlfè'^ questo non^ altro''esseri'' fabbricato^ nè^'pèrfezìonato, p'ei'cìiè 

, -wera, g n c c i a l i l à , « lo i .^ fva to l l i .^Branca :e rCornv-j'-e» ci"al"oqtie^^ltra bìbita per 
quanto porti lo-specioso nome di F é r i i c t - l B B ' a u c a non, potrà mai produrre quei van-

, taegiosi effetti che si ottengono col F e r i i é i - n r a n c a , che ebbe il plauso di molte ce-
t lebrità mediche.^ > 

Mettiamo quin:d,ìiim-:S,i.il;l̂ ^̂ ^̂ ^ il^Pubblico perchè si"'guUrdì^ dalie contraffazipni, av­
vertendo che ogni,bottìglia, porta ,una etichettà,,coÌla rìrmQ,,4éEraielliBrmca 
e che la capsula timbrata a secco, e assicurata sul collo della bottiglia con altra uic-

la stessa firma.—JL e t i c h e t t a e s o t t o tH^gSrta «Iel la Elegge, 

s 

'!•' 

Già da alcuni anni quest'Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, non 
solo nelle nostre provuicie, ma anche m lontane contrade, ftl •ioi,;^:aoiio d i a v e r l a 
l a i ' g : a m c i i ^ « s a t à , n o n ì ^ o a s i a M i d ^ ^ i « e i i o , ^ | ^ o n «rova|^,^ |^ | ,onaiuente: l^ 
eiMstiKicKto « n t a l e ffa-voro. .,1,..^^,,^..^,:. ,,..,„ ,.,,̂ ,,,' • 

A ciò si'agmuntie ora altra autorevole sanzione coUanahsi dell Acqua medesima in-,.; 
itui(a dailonorevole prof. G. BIZIO dr Venezia e?̂  presentata a quel Reale Istituto Ve­

n t ò neii'^lSlunanza dei.28 aprile^:ipr> - r̂  ' ^ 
L'Autore'miìiirift.,4)^ i^ai;ri?!l%,im;.!ib^?^^9?ii^9M4nU;Ac-

qua 
ess 

sffariffl-o a l l a e c u s t i v a d i q n e l g e s s o c h e js^na^ta h u o u ni&tiA^i'o d e l l e 
gorgei i j l l 4 1 Uecoai -Q. (215)) 
Prof F.erdin'C'oUetli - Dptt.,.^. Barbò Soncìn, ?^Ì4,|i,;Qcimpiì. - Dott. A- <?0i;|i^^fler.,.; 
gi può avere dalTa Dirézìone-^della Fonte'in Brescia e dai;^igè.^;^É^i:niacistid'pgnÌ Città. 

chetta portante 
pier c w i ilj|iCals|iScatòi|ìB s a r à ' p a s s i b i l e ^ d l c a r e e r e d a n n i . 

ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da qualcHe tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
FernetrBrànca Mi '^siiéììvhvèàW^ di MUano,MsÌccc)me,,inGonfestabile:i;n^ 
scontri il yantageio'j'cósvij^^ constatare i casi 'speciali nei quali misem?. 
V.T.A »in «,r..,„r .̂i,cL.« p .̂i-Vì v,;,,c(;n flfa,^ .> î .M^.m successo: 

necessario eccitare la potenza digestiva, 
B ranca riesce utilissimo,, potendo'prendersi 

neUaJeniie:idos6rdi''ùiì-cucc!iiàìb-;^^lg^^^ , 
« 2.° Allorché si ha bisogno, dopo ,.le^febbri periodiche, di ammiiiistrar per niù o mi-

nor tempo i comuni amaricant i , ordniariamente* disgustosi od incomodi, il liquore sud-
det tò , nel 'ntòdb e: dose come sopra, costituisce una sostituzione fel ic iss ima;-

« 3.^,^Quéir ragazzi di temperaménto, tgndénti;\ài;.UinfaUco;;>^eiie^^^ 
fiettìi::aMistui'bi di ventre ed'à 'verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan-
do prendano qualche cucchiaiata ui rernet-Branca non si avrafil^inconveniento di am-
minis t rar loro si frequente altri ante lmint ic i ; 

rèi'*' Quelli che' liànrìd irojipa ' ' 'conndenzà cpUl̂ ^̂ ^ quasi'^eriVpi'élfdan-. 
nego, poti-annoi!7ConLv.antaegio,;di,lorv,.salute, meglio pi:evale)t:3i .del, &i;u*^fr,J5rfl»(?qtan,eUa 
dose suaccenna ta : 

^ ' L 

% 

.1 • -

.-e ^f^i'^^^^^iì^i^^^^'i^Miil^^^v^^, 

i°-unvece di cominciare il pranzo, come molti tanno con un bicchiere di vermouth, 
é^^^assarfiiù |i'Ofiiiuo p f M I r r u K u c c l i i S i o di FernmBmncàiM'foco viuo,cdmané, come' 
M>jp,er,,n}io.i^^ veduto praiìcai;e,jpCon,deciso profitto. 

«.ì)auo ciò debbo una ,pa ra la dì encomio ai signori Branca, .che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme cer tamente la concorrenza di quant i a noi ne pro-
vengono dall estero. 

« In iede di chè''iHlaScìaJ0;l|)i^èsénte. l̂î ; 
fi^oren/o dott,,a8ai:t«lH,,.Med(co primario degli Ospedali di Uofn?*,'» 

. N A P p L I , gennaio^ 1870, : , r3Ì ;^ nell',,Ospedale Municipale di jS^n 
Raffaele*tepve,..neir agosto ISqS erano. iiaccoUì,, a ft;ila..gli intermi, abbiamo, noli 'ul t ima 
miur ia ta epidemica J\ osa, avuto campo di esperimentare il l^erìietdei hratelh Branca 
di Milano. . i ; 

3Sei"l3PnvalescèHVi:tlik3'j/b,. affetti d^i/'dispepsia dipendente da atoniìV del veiUncolP àh-
biawip,.,cpU,̂ ,̂ ,|ua anii|!ÌnisAì;̂ ?î |i.M.̂ tei|̂ io:̂ ^ ^otgmlr,ipltatftjf̂ sî uilo,î p^̂ ^ .̂ ,mi-

uti le pure io trovammo come feobri/iigo. e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
irquéi^'ciiM'fim^'^^ifsiri^i^r , •• 

Ì)9W:'CARLO ViTTOUELtlKiMptt, GIUSEPPEjELiCETT;,:T!^Jj;j,tyJ:|u^Qi, A 
WAnuNO ToJTFAREi^Li,'Economo provveditore : „ , , . . , 

Sono le fiirne dei dotton^-f- Vittorelli, Fehoetti ed Alfieri 
(2109) : Per^'ifxonsigUo di sariiB/— Càvf MAROOTTA, s^i^rétdno. 

,""'"lftlVc*i«is'c «ìeSr^asjicdiuie C ì e n e r a É e Ct i 'àUc dS Vei;ie>ia 
Si: dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni ^infermi di questo. Ospedale jhMv| 

qupre,.,,denpn|inatQ4*'ernt|(t/^rGnc é^^precisamente nei_ca^i t[i.deÌJ,9Ì^z2a ad atcjaia dello ̂ '|' 
^^maco n|l|e4ii£^U,^Ì|pzj|);u riesce vxi buon tp^u^. - ^ Per il Diretlore Medico Doit. Vola. 
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I?adova„,,3ripografla dfìl Bacchiglione Corriere-Veneto Vil̂ P̂ozzo Dipinto N. 3838. 
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